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LEGGI E DECRETI

LEGGE 23 dicembre 1935-XIV, n. 2277.
Conversione la legge del R. decreto-legge 20 glugno 1938.XIII, n. 1888,

con 11 quale si autorizza la spesa di L. 4.000.000 a carico dello Stato per
il completamento dell'ospedale di Cosensa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
BE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico. -- E convertito in legge il R. decreto-legge 20 giu.
gno 1935-XIII, n. 1586, con il quale si autorizza la spesa di L. 4.000.000,
a carico dello Stato, per 11 completamento dell'ospedale di Cosenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data á Roma, addl 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - DI REYEL - COBOLLI-GJGLI.

Vist0. fl Guardasigilli: SOL31I,
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LEGÚE 25 dicemÌrre 10li5-ÌÏV, n. $218.
donversione in legge deÍ R. decretd-legge i ditobre 1938-IIII, n. 1868,

che liraroga al 31 dicembre 1938 fl términe di contrazione di case popolari
ed economiche agli effetti della concessione del contributo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElf VOIßNTA DELLA NAZIONE
13Ë Ì)'ITALÌA

Il Senato e la Camera dei deputati 11anno approvato;
NoÌ â$Ì)faino säilzionato e promulg111dmö iltiduto edgt16:
Ã rÑcplo 1811160. Ë convertito in legge iÌ, It decreto-Ïegge 4 ot-

tobre 1935; n. 1968; che proroga el 81 dicembre 1936 H termine di
costruzione di case popolari ed economicÍ1e agÍÎ EÌÍðÍÍÌ ÔÔÏÎŠ ÖÒ •

bossiotid udt eòfijfiliþto.
Oidfiitäliio che la i)feseniet munÌfa deÍ sigillo (Íello $tatd, sia

inserta nella racpolta ufflðinle dellt! leggi e dei decreti del Regtlo
a hita, fliàtidafidd 4 bliitifttilid sydtti di esterkatta e di infla esser-
vare coine lägge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
Utiseuf.thi

-
OsbLÍ.Í-GIGLÍ

- Ì)Ì ÌÌ1ÑËt..
Visio, ti Guardasigilii: Sociti.

LEGGË 99 dit•ëiiibfe 1988-XIV, h. H¾
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1936-IIII, n. 1298,

11gnatime Pant69ttiall8BE Billi Bliiti 81 L. ½0.000.000 ptF l'tittutiB118 81

opere marittime urgenth

VITTORIO EMANtJELE III
PED GRAZIA DI DIO E PER vota)NTI att.LA NAzioNE

BE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 20 giu-
gno 1935-XIII, n. 1298, riguardante l'autorizzazione della spesa di

L. 140.000.000, per l'esecuzione di opere marittime urgenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta· ufnciale delle leggi e del decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - DI REVEL.

Visto, il Ouardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 dicembre 1935-XIV, n. 2280.
Trattamento di pensione degli ufBeiall invalidi non riassunti, riconoscluti

invalidi di guerra posteriormente alla loro cessazione dal 6ervizio permanente
effettivo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITAttA

Vista la Icgge 16 giugno 1935-XIli, n. 1426, sulle stato degli uffl-
elali del Regio esercito;

Ritenuta la ngcessità urgente ed assoluta di estendere 11 benefi-

cio previsto dal penultimo cort1ma dell'art. 44 della suddetta legge
agH 11tfl61411 ähe abbiarld conseguite o conseguano la pensione o

l'assegilo ffhndvabile di gtterra dopo di aver oessato dal servizio

permanente effettivo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sontito 11 Consigliò del Mihiètfi;
Sulla pioþ6età dël Gaþ6 del OGverno, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretdfià (11 Stritó per la guerra, di concerto

col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e deetètidnio:
Articolo unico. - Gli ufliciali provenienti dal servizio perma-

nonte effettivo hanno diritto al beneficio di cui al penultimo comma
dell'art. H della legge 10 giugno 1935-XIII, n. 102ß, relativo al cu-
mulo della pensione od assegno rinnovabile di guerra con il trat-

tamento ordinario di quiescenza, anche se conseguano od abbiano

conseguito la pensione o l'assegno rinnovabile suindicati dopo aver

cessato dal servizio permanente effettivo.
In tal caso, però, resta esclusa la concessione delle quattro

quote da calcolarsi in relazione ad un presunto eventuale periodo
massimo di otto anni di permanenza in ausiliario.

11 presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro proponente e

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMAÑUELE.
MUssouNI - DI REVEL.

Visto, il Gudrddsigilli: Souti.
Itegistiato dlla Corte del conti, addt 13 gennafo 1936 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 368, foglio 92, - MANelNI.

REGIO DECItETO-LEGGE 5 diceinbre 1935-XIV, n. 2281.
Modifiélie alle diggesidioni vigenti sulla concessione dei premi di arruo-

liffiddto af daraffinieri Reali stisillifi.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Di DId E PEA VOlßMÀ DELLA 14A210NË
112 D'ITALIA

Visto 11 R. détreto 2 ottobre 1919, n. 1802, convertito in legge
con la legge 21 marzo 1920x1V, 11. 597, rigttardatite 11 tiordinamento
dell'Arma dei earabinieri Reali;

Visto 11 R. dedreto4Ggge 1 idbbraio 1920, n. 128, cotivertito in

legge con ld legge 17 aþrile 1926-III, 11. (18, figuardente l'arruola-
mento tiell'Arrria del carabit11eti tiedli:

Vist0 11 14 decreto-leggd 18 6ttobre 1925411, n. 1912; corivertito
in legge don la leggè 18 matito 19Ê6-IV, n. 808, figtidfdante 11 pretnio
spettante ai carabinieri at18111ari che vengono nominati effettivi e

la relativa ferma;
Visto 11 R. decreto-legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2048, conver-

tito in legge con la legge 4 RDfile 1935-1111, n. 602, relativo alla
riduzione di premio di arruolamento nell'Arma dei carabinieri
tieall e het Corpo degli aget\ti di Þtibblica sicurezza;

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, h. 100;
Ritenuta la necessità urgento ed assoluta di aggiornare 10 norme

relative alla corresponsione di alet1ni premi ai carabinieri Iteali;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo doretato e decretiamo:
Articolo unico. - 11 premio di arruolamento di L. 300 previsto

per i carabinieri Reali ausiliari senza obblighi di ferme speciali,
dal quinto comma dell'art. 6 del R decreto 2 ottobre 1919, n. 1802,
è soppresso.
Il premio di arruolamento da corrispondersi ai carabinieri Reali

ausiliari, con vincolo di ventiquattro mesi, previsto dall'art. 2 del
R. decreto-legge 16 febbraio 1920, n. 128, è stabilito hLL 500,-.
Il premio previsto dall'art. 1 del R. decreto-legge 15 ottobre

1925-III, n. 1912, da corrispondersi al carabinierl Reali ausiliari che
vengono nominati effettivi, à stabilito in L. 300.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub]

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro proponente è
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il C1;arddsigilli: $OLMI.
Registrato ana Corte dei conti, addi 13 gennaio 1936 - Anno liv
Atti del Goveino, registro 308, foglio 91. - hiANCINI.

RËÚl0 DËÒ$ËTO-LEGGE 9 dicembre 1985-XIV, n. 2282.
.

Ësenzione dalla imposta di ricchezza mobile a favore del funzionari
consolari e degli impiegati addetti ai Consolati della Swissera in Italla, di
naslonalità elvetica, sugli stipend1 ed assegni percepiti in compenso dei ser-
risi consolari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021;
Visto il R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1673;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto con il Ministro per gli affari esteri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Tutti i funzionari consolari e gli impiegati
addetti al Consolati della Svizzera in Italia, di nazionalità elvetica,
sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile sugli stipendi ed as-

segni percepiti in compenso dei loro servizi consolari, finché il Go-
verno svizzero garantisca una identica esenzione dalle analoghe im-
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poste federali e ca.atonali sul reddito costituito dagli emolumenti
Pet¢©911,i, is Aipendenza della loro carica, dai cittadial italiani che
sono funzionari consolari ed impiegati dei Consolati italiani in
Isvizzera.
Il reddito che i funzionari consolari e gli impiegati presso i

Consolati della Svizera in Italia, di nazionalità elvetica, ritraggono
per investimenti di somme in Italia in azioni e titoli e per interessi
di depositi attivi bancari, conchè il reddito dai Icedesimi ricavato
dall'esereizio in Italia di qualunque professione, industria o com-

mercio, e soggetto alla imposta di ricchezza roobile secondo le
norme ordinarie.

Il Ministro propon'ente è incaricato della esecuzione del presente
provvedimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELIL
MussoLIm - DI REVEL.

Visto, il Guardeafgilli: Socur.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 10 gennaio 1930 - Anno XIV
Atti del Gav¢rno, registro 368. foglia 63. - Manclux.

REGIO DECRETO 26 settembre 198ð.XIII, n. 2288.
Bostituzione della denominazione dell'Ente per la colonizzazione della

Tripolitania e della Cirenaica in « Ente per la colonizzazione della Libia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRATIA DI DIO E PER V0IJ)NTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITAIJA
Vista la legge 9 aprile 1931, n. 358, contenente norme per la di-

sciplina e 10 sviluppo delle migrazioni e della colonizzazione interna;
Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1932-X, n. 696, che istituisce

l'Ente por la colonizzazione della Cirenaica, convertito nella legge
3 aprile 1933-XI, n. 411;

Visto 11 R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 2038, che estende
alla Tripolitania l'attività dell'Ente per la colonizzazione della Ci-
renaica, convertito nella legge 8 aprile 1035, n. 759;

Visto il R. decreto.legge 3 dicembre 1934, n. 2012, clie approva 11
nuovo ordinamento organico per l'Amministrazione della Libia, con-
vertito nella legge 11 aprile 1935, n. 675:

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità di apportare modifica alla denominazione

dell'Ente per la colonizzazione della Tripolitania e della Cirenaica
in armonia al nuovo ordinamento della Libia;

9 9 11 ÇOgs io superiore coloniale;
Šentito 11 fotisiglio (fei Ministri;
SulÌa proposta del Capo del Goferno, Primo AÍinistro Segretario

i Stato, \\tinistro Segretario di Stato per le Colonie, di concerto cbi
Ministri per le Corporazioni, per le finanze e per l'agricoltura e le
foieste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Artiento unico. - La denominazione a Ente per la colonizzazione
della Tripolitania e della Cirenaica a viene modificata in quella di
« Ente per la coloni2tárione della Libia ».

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Ittilia, mandando a chiunque spetti di ossettarlo e di farlo
osservare.

Dato a San llossore, addl 26 settembre 1935 - Anno XIII

VITTOlllO EhlANUELE.
AIUSSOLINI --- DI REVEL -•• ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: SOLM1.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, re0istro 368, foglio 66. - MANCINI.
IV

REGIO DECRETO 10 dicetnbre 1935-X IV, n. 2284.
Aggregazione al conttina di Pontinia di parte di territorio del tornune

di Sezze.
VITTOllIO EMANUELE III

PER GilAZIA DI DIO E PER VOf ONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 0 del Nostro decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1682,
convertito nella legge 18 aprile 1935-XIII, n. 574, concernente la isti-
tuzione della proviricia di Littoria;

Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1082, con la quale à stato
costituito il comune di Pontinia;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La parte del territorio del comune di Sezze, compresa fra 11

fiume Sisin, il Inntgine seltentrionale della migliora 45, il margine

orientale della via Appia ed 11 margine settergrionale dellygiglia-
rn 47, e aggregata al comune di Paa

Ordiniamo che 11 presente decreto, manfiä'ge deno Stäto,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle'leggi e del decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo-
osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1935 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

Visto, u Guargasigüli: Sot.MI. MussouNL
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 193ß - Anno XIV
Alli del Governo, registro 368, foglio 02, - MANCgI.

REGIO DEQBE210 10 dicembre 1935-XIV, n. 2288.
Aggregazione alla Regia univeraità di Barl, . come Facoltà, del Regio

istituto superiore di scienze economiche e commerciali della stessa sede.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOKANTÀ DELLA NAZIGXE

RE D'ITALIA
Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-

Vato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar‡. 1, .- A decorrero dal 16 gennaio 1936-¾¾ 11 Ilegio istituto

superiore di scienze economiche e commerciali ÀiÆtrió aggregate
alla Regia università della stessa sede, costituendo lacFacoltà di
scienze economiehe e commerciali.

A'rt. 2. -. Alla Itegia università di Bari sono assegnati:
a) nello stato di diritto e di fatto in cut at trovand, i professori

di ruolo, e 11 personale di segreteria, assistente, tecnico e subalterno
in servizio presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e

commerciali;
b) 11 contributo annuo dello Stato, determinato in favore del

Regio istituto su,periore di scienze economiche e commerciali alla
data del 1• gennaio 1936-XIV in relazione alla somma stanziata nello
stato di provisione della spesa del Ministero dell'educazione nazio-

nale;
c) i contributi di qualsiasi natura eventualmente corrisposti al-

l'Istituto medesimo da enti o da privati;
d) l'uso perpetuo degl'immobili, la proprietà del materiale mo-

Lile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali pertinenti allo stesso

Istituto.
Art. 3. - Al rtiglo dei professori della Regia tiniversità di Burl

sonô Aggiunti, per Ìa Facoltà di scien2e écðnólniche e commerciali,

gli undici posti assegnati al Regio istituto superiore di scienze eco-

hoftlidhe e 60tttfilèttid11, a' sensi del tmtiléro 32 della tabella D, an-

nessa al testo unico delle leggi sull'istruzione superiore.
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e subal,

terhä tièllit Ï\êgth imÍversità di Bari vertà dalle Autorità accade.

miche aumentato dei posti occorrenti per l'anzidetta Facoltà, rima,

hendo in hoþfatifitilnëro, fino a riassorbimento con le successive vy
canze, 11 personale assegnato a' sensi dell'art. 2 lett. a), 11 quale ri-

sultasse in eccedenza rispetto ai posti medesimi.
11 posto sfatäle di direttore amministrativo di terza classe, già

assegnato all'Istituto, viene assegnato all'Università. L'eventuale 11

tolare del posto medesimo ha le funzioni di direttore aminidstm

tivo aggiunto per coadiuvare il direttore amministrativo del Lui-

versità.

Art. 4. - Le entrate e le spese riguardanti la Facoltà di scienze

economiche e commerciali, pure essendo gestite dal Consiglio d'utn-
ministrazione dell'Università, costituiranno una. sezione separata
nel bilancio dell'Università stessa.

Art. 5. - In relazione alle disposizioni di cui all'art. 2 lett. M

del presente docteto, s'intende soppresso 11 numero 21 della tabel-

la B annessa al sopracitato testo unico, mentre il numero 1 della to-

bella medesima B'intendo integrato con l'aggiunta del contributo

annuo dovuto dallo Stato a norma della predetta lett. b) dell'art. 2.
S'intetide 1t101tro modificata la tabella G, annessa al testo unico,

anzidetto, in relazione alla disposizione di cui all'art. 3, comnm

terzo, del presente decreto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto 11011& facC01ta ufficiale delle leggi e dei decreti del 80-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a Roma, addl 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
DE VECCHI DI VAL CIBMON - DI REVEL.

Visto, il Guardasigini: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 368, foglio 77. - MaciNI.
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IWGIO DECRETO, 17 ottobre 1935-IIII, -n. 2286.
Mod18eazione dello statuto della Cassa scolastica del Regio liceo·gin-

nasio ¢ Paolo Glorio a di Como.

K 2286, R. decreto 17 ottobre 1935, col Quale, sulla proposta del Nostro
Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, l'art. 3'
dello statuto della Cassa scolatica del Regio liceo scientifico
Paolo Giovio> di Como, viene abrogato e sostituito con altro.

Visto, il Gl¢ardasigilli: SOI.MI.
Aglitrafð alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 18 novembre 1935-XIV, n. 2287.
Modißcazlone dello statuto dolla Cassa scolastica del Regio 11ceo-gin- ,

alasio di Zara.

K 2287. R. decreto 1$ novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
vengono sostituiti con altri gli articoli 2 e 5 dello statuto della
Cassa scolastica del Regio liceo ginnasio di Zara, approvato con
Nostro decreto 6 aprile 1924, n. 566.

3'isto, if Guardestgillt: 50r.MI.
11egistiago tilla Corte dei conti, addi 28 novembre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 28 noverabre 1935-XIV, n. 2288.
Modiaexsione dello statuto della cassa scolastica del Regio istituto ma-

glátrale «¾iosu6 Carducciidi Trieste.

A 2288. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione naziarlale,
fårt.Tåëllo nãìufo nèÏfalai a scõÏastica del Regio istituto magi-
strale WGiosµg þarduccia di Trieste, viene abrogato e sostituito
con altro.

Visto, il Guard,astgijli: Sol.Mt.
hegisfiiÍo alla Corte àXconti, addi 28 dicembre 1935 - Anno XIV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 dicembre 1935-XIV.
Sospensione della ristampa e pubblicazione annuale degli albi profes-

sionali.
IL CAPO DEL GOVERNO

PitIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1935-XIV, n. 1856;
Visti gli articoli 9 del R. decreto-legge 5 marzo 1935-XIII, n. 184.

convertito nella legge 27 maggio 1935-XIII, n. 983; 16 del R. decreto•
Iegge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio
1934, n. 36; 8 del R. decreto 25 novembre 1929-VIII, n. 2365; 8 del R. de-
creto 25 novembre 1929-VIII, n. 2248; 13 del R. decreto 28 marzo

1929-VII, n. 588; 8 del R. decreto 11 febbraio 1929-VII, n. 275; 8 del
ft. decreto 11 febbraio 1929-VII, n. 274; 8 del R. decreto 1• marzo
1928-VI, n. 842; 18 del R. decreto 26 febbraio 1928-VI, n. 384; 23 del
R. decreto 23 ottobre 1925-III, n. 2537; 14 del R. decreto 9 dicembre
1906, n. 715;

Decreta:

E sospesa, a tutto 11 31 dicembre 1936-XV, la ristampa e pubblica-
zione annuale degli albi relativi alle libere professioni di medico,
farmacista, veterinario, avvocato, procuratore, perito agrario, dotto-
re in scienze agrarie, esercente in m.ateria di economia e commercio,
perito industriale, geometra, chimico, giornalista, ingegnere, archi-
tetto e ragioniere.

Le Associazioni sindacali e gli altri organi cui spetta, a norma
delle vigenti disposizioni, la formazione e tenuta degli albi, provve-
deranno ad apportarvi, nel modi e termini prescritti, le occorrenti
variazioni, le quali verranno pubblicate e comunicate ai Ministeri

ed alle altre Autorità in conformità delle predette disposizioni.
Il Ministero delle corporazioni è incaricato di impartire le istru-

zioni eventtialmenté occorrenti per l'applicazione del presento de-

creto.

Roma, addi 25 dicembre 1935 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLMI.
(82)

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli I e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

N. 4 ord.
Data Nud ro

Prefettura Cognome precedente e paternità Data e luogo Nuovo Familiari a cui ò esteso il cognome
redazione del decreto decreto dell'interessato . di nascita cognome

7175 5-9-1932 127 Pola Ussich Natale di Antonio. . .
9-12-1897

.
Altura (Po- Ussi Ussich Maria fu Blagio, mo-

la) glie; Andrea, Albina-Maria,
Natale, Emilia, figli.

7176 Id. 109 Id. Ussich Giovanni di Tomaso. . 14-7-1884 - Altura (Po- Ussi Spighich Maria fu Tiberio,
la) moglie: Giustina, Martino,

Stanco, figli.
7177 6-9-1932 56 Id. Ucussich Liberato fu Gregorio . 27-4-1871 - Pisino Ugussi Anna Luigia, Bruno-Liberato,

figli.
7Ÿ|8 Id. 123 Id. Ussich Martino di Antonio . .

27-3-1897 - Altura (Po- Ussi Chialic Anna di Martino, mo-
la) glie; Carolina-Maria Ma-

ria, Emilio, figli.
'

7179 Id. 121 Id. Ussich Marco fu Vito ..; , .
16-4-1896-Altura (Po- Ussi Veselizza Lucia di Matteo
la) moglie; Maria, Teresa, .

bina, flglie.
7180 Id. 118 Id. Ussich Matteo di Tomaso.

.
.
7-9-1897 - Altura (Po- Ussi Clazzer Teresa di Celestino,
la) moglie; Tomaso. CelestHg,flgli.

7181 Id. 119 Id. Ussich Matteo fu Marco . . .
20-1-1856 - Altura (Po- Ussi Surse Lucia fu Martino, mo.
la) glie.

7182 Id. 124 Id. Ussich Michele Girolamo di Gio- 20-9-1896 - Altura (Po- Ussi Sternotich Pasqua di Miche-
Vanni la) le, moglie; Giovanni, Afiche-

le, Maria, figli.
7183 7-3-1932 259 Id. Voinich Gregorio fu Antonio .

25-10-1876 . Medolino Voini Ricato Maria fu Bortolo, mo.
(Pola) glie; Giuseppe, flglio.

7184 Id. 2 3 Id Voinich Giovanni fu Giuseppe .
25-3-1871 - Lisignano Voini Clunich Maria fu Giuseppe,
(Pola) moglie.

7185 Id 1237 Id. Giovanna yed. Sossich fu SI- 13-2-1888 - Villa Zon· Sossi
.

Antonio, Eufemia, Giovanna.
mone ti di Canfarano figli.

7186 id. 120 Id. Ussich Matte0 di Natale . . .
11-2-1903

-
Medolino Ussi Costessich Caterina fu Miche.

(Pola) le, moglie; Pietro, flg11o.
7187 Id. 122 Id. Ussich Martino fu Michele . .

23-11-1877 - Altura Ussi Derich Maria fu Giacomo, mo.
(Pola) glie; Giacomo, figlio.

7188 9-9-1932 115 Id. Ussich Giuseppe di Biagio . . 7-8-1899 Altura (Po- Ussi Matulja Anna fu Fortunato,
la) moglie; Carlo, Giovanni,

Antonio, Maria, Albina,
Giovanni, figli.

7189 Id. 228 Id. Voiak Giovanni di Tomaso . .
218-1808 - Medolino Yogliacco Rakie Caterina fu Nicolò,
(Pola) moglie; Regina, Vladimiro,

figli.
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delDde reto Prefettura Cognome p œde se paternità D ta e le c o e
Familiari a cui è esteso il ognome

7100 9-2--1932 117 Pola Ussich ved. Maria fu Perusco 30-10-1866 - Altura Ussi Giovanna, Fosca, Anna, ft.
Giovanni (Pola) gliastre; Ussich Emilla it-

leg. di Fosca, nipote.
7191 12-9-1932 248 Id. Voinich Giovanni fu Lorenzo .

12-12 1888 - Lisignano Voini Garbin Maria di Giovanni,
(Pola) moglie.

7192 Id. 245 Id. Voinich Giorgio fu Giorgio, .
27-10-1881 - Lisigna- Voini Benco caterina di Tomago,
no (Pola) moglie; Giorgio, Antonio,

figli.
7193 Id. 251 Id. Voinich Giovanni tu Luca

. .
9-9-1905 - Lisigna· Voini -•

uo (Pola)
7194 19--9-1932 159 Id. Verbanaz Carlo fu Giovanni . 25-10-1894 - Pola Verbano Zuccon Giovanna di Giovan-

ni, moglie; Carlo, Liberato,
Enrico, Francegco, flgli.

7195 Id. 229 Id. Voiak Giovanni fu Antonio
.
144-1865 - Medolino Vogliacco
(Pola)

7196 Id. 88 Id. Ursich Giuseppina yed. Vlach 18-3-1888 - Carbune Orsi e Antonio figlio; Mario, figlio
di Urbano di Pisino Valacco illegal.

7197 Id. 154 Id. Vlassich Giacomo fu Afartino. 13-11-1858 - Lavarigo Valassi Eusebio figlio; Lavaria Vlas.
(Pola) sich di Eusebio, nipote.

7198 .d. 263 Id. Voinich Matteo di Antonio. ,
5-11-1899 - Lisignano Voini Sisa Eufemia fu Antonio, mo-
(Pola) glie; Giuseppe, Maria, Cate-

rina,. figli,
7109 Id.

' 103 Id. Verbanaz Giuseppe tu Gio- 13-2-1897 - Pola Verbano Verbanaz GiusePDina -di Gio-
vanni vanni, mogliep guigia (4.

ria, flglie.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL P 0 MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ËUBBLICO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli et'getti dell'art. 3 ¶ella legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha inviato con lettera in
data 9 gennaio 1936-XIV, alla Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-
legge 14 novembre 1935-XIV, n. 2165, relativo alla nomina di commis-
sari straordinari presso le Compagnie di lavoratori portuali, pub.
Llicato nella Gazzella Ufficiale del 28 dicembre 1935-XIV.

(83)

26. estrazione delle obbligazioni del Debito redi;nibile 3,501 netto (1908).
Si notifica che nel giorno 8 febbraio 1936-XIV, alle ore 9, in Roma,in una sala a pianterreno ove ha sede la Direzione generale del De-bito pubblico, via Goito, n. 1, aperta al pubblico, avrà luogo la 26=

estrazione delle obbligazioni del Debito redimibile 3,50 % netto, 1• ca-tegoria, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 371.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento,sono 5440 sullo 210.840 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

clare dal 1• aprile 1936, saranno pubblicati sulla Gazzell4 Ufficiale
del Regno.

Roma, 16 gennaio 193ß - Anno XIV

DISPOSIZIONI E COMUNICATI <se n aireuore severare. can oces

MINISTERO DELLE FINANEE
DIllEZIONE GENERALE DEL TESORO · PORTAFOÇsL10 DELLo STATo

Media del cambi e dei titoli dell'il gennaio 1986-IIY - N. 8.

(53 U. A. (Dollaro) . . . . 12,48 Olanda (Fiorino) . . . . . 8,445
ggghilterra (Sterlina) . . . 01,70 Polonia (Zloty) . . . . . 285,91
Franola (Franoo). . . , , 85,40 Spagna (Peseta) . . . , , 170,87
Swissera(Franco). ..... . 90 Svesia (Corona) . . . . 3,0793
rgentina (Peso carta) . . A Rendita 3,50 % (1906) . . . 68,025tria (Shilling) . . . . • 200 Id. 3,50 % (1902) . . . 66,125

Germania (Beichamark) . .
5 - Buoni nov. 6 % - Scad. 1940. 01 TTE

Grecia (Dracma) . . . . . 11,50 Id. id. 5% · Id, 194L 01 TS
Jugoslavia (Dinaro). . . , 28,18 Id. id. 4%•Id. 15-2-43. T25
Norvegia (Corona)

. . .
3,0021 Id. id. 4% Id. 15-12-43 10.725

0111

MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATo

Media del cambi e del titoli del 13 gennaio 1936-XIV - N. 9.

8. 17. A. (Dollaro) . . a . 12,45
Inghilterra (Sterline) , , , 61,10
Francias (Franoo). . , , s. 82,40
Svizzera (Pranco). . , , , 402,90
Argentma (Peso'carta) . . 8,30
Austria (Shilbag) . , , , . 2,200
Belgio (Belga).

. . . , , a 2,108
Canada (Dollaro) . , , i 12,45
Cecoslovacchia (Corona) , , ð1,88
Danimarca (Corona) . . , 2,7575
Germania (Reichsmark) . . 5 -
Grecia (Dracma) .

. . . , 11,50
Jugoslavia (Dinaro). . . . 28,18
Norvegia (Corona) , , , . 8,0021

Olanda (Fjotino) ; . . . . 8,4746
Polonia (Zloty) . . . . a 235,05
Spagna (Peeeta) . . . . .

171 -
Svezia (Corona)

. . . . , 8,0793
Rendita 3,50 % (1906) . , 48,825
Id. 3,50 % (1902) . . . 04,125
Id. 3% lordo. . .. . 44,325

Prest. redim. 3,50 % - 1934 . 04,80
Obbl. Venezie 3,50 % , . 81,30
Buoni nov. 5 % Scad. 1940. 91,eTS
Id. id. 5 % · Id 1941. 91,076
Id. id. 4 % - Id. 15-2-43 79,45
Id. id. 4 % - Id. 15-12-43 79,65

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.4LE DEL DEBITO PUBBLICO

ISatrazione delle obbligazioni di « Prima serie » del Debito redimibile 4,7g %.
Si notlfica che fiel giorno di mercoledi 11 febbraio 1936-XIV, alle

ore 9, in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la
Direzione generale del Debito pubblico, via Goito, nJ 1, aperta Spub-
blico, avrà luogo la estrazione delle obbligazioni di a Prima serie a
del Debito redimibile 4,75 %, creato con R. decreto-legge 28 feb-
braio 1924, n. 210, per l'esercizio finanziario 1935-3& Le obbliggioni
da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento, sono 72.300.
I nuineri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi alla part,

a partire dal 1• aprile 1936-XIV, saranno pubblicati in supplumbnto
ordinario alla

. Ggzgta (1†¡tciale del Regno.
Roma, 14 gentialb 1938 - Anno KIŸ

(85) Il direttore generale: CIAnoccA.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA
Concorso a 18 posti di tenente niedico in S.: P. E.

IL CAPO DEL GOYERNO
.
PRIMO MÌÑIŠTRO SEGRETARIO DI STATO

MLNISTRO PER LA MARIN

Vista la legge 8 luglio 1928, n. 1178, e successive modificazioni;
Visti i decreti Ministeriall 12 Settembre 1934 e 21 ottobre 1934

che approvano le istruzioni ed i programmi per 11 concorso di am-
inissione a tenente medico nel Corpo sanitario militare marittimo;

Yisla l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo;
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999707414 l'Annassa notificagQI\e 41 concorso jp .fla.ta 1• gen-
ONo 1936 per la nomina di 18 tenenfi medici in servizio permanente
nel Corpo sanitario militare marittimo.

11 presente ge.creto gg registrato ylla coïAe ,dei conti.
Jtopia. A@ j g,e#44ig 1938 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNAþI.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO
per la nomina di 18 tenengi medici in sercizio permanente

nel Corpo papitario militare starittimo.
Art. 1. - In base all'autorizzazione gata ga 4. E. il gapo del

Governo è aperto un concorso per esami alla noming gi n. 18 te-
gept) ple4ici in s.eryizip permanente nel Corpo sapitarig Igilitare
Iparittimo.

Art. 2. - Il concgiso gyrà luogo in Roma alla data che sarà
stabilita e corgunicata in tempo utile gi ppgepyrggli 4 gli &§WRI SA-
ranno sostenuti in base ai prpgrammi approvati con decr.etp Mi-
nistegialg 14 d4AA ß seligmbre 1934, rpodificAto een decreto Mini-
steriale Ïn data 21 ottohyg 1934.

Artr 4. rx PO##990 Prendere part# gl Aoncûrso i laureati in me-
dicina e çþirBigla the abbiano ottenuto l'gbilitazione alFesercizio
pipfepsippgig 4 n9tma dalla vigenti dipppsizioni e etia non abbiano
spppfatR F#AA di ß0 aant allA data della presente notificar.ione, Ppr
coloro che risultinn fagelarmente inscritti al Partito Nazionale FA-
spisga #B4¾e Apterruzione da daga anteriore 41 28 ottobre 1022 a cop-
cpga, ggi limito plassimo di età, una proroga di 4 anni.

Art. ( - I conearranti dovranno soddisfare alle seguenti condi-
zioni:

a) essere cittadini italiani;
b) risultare di buona condotta pubblica e DTIV4tm
c) avere Fattitudine flsies richiesta per il 6ervizio incondi-

zionato marittimo, la qualo 6474 aCCertata medianto VISita Sanitaria,
a cui i concorrenti gargang sottoposti a flogia prggsq il Ministero
della marina, immediatamente prima dell'inizio degli esami.

L'altezza ed 11 perimetro toracico non debbono enere inferiori,
rispettivamente, a m. 1,55 ed a m. 0,80, e dovranno inoltre, essere tra
loro in conveniente rapporto così da dare sicuro affidamento del-
l'indice di robustezza armonica del soggette.

Per quanto riguarda 11 potere visivo à tollerata la miopia rion
superiore alle 4 diottrie in ciascun occhio, purchè a refrazione cor-

retta con adatte lenti il visus raggiunga 1/2 in un occhio ed 1/4
nell'altro.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colorate Holm-
grea, deve essere assolutamente normale, e così pure normale deve
essere la funzione auditiva.

Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ricorsi nè
visite superiori.

Art, 5. - La classificazione degli idonei sarà fatta per ordine
di li1erito come risulterà dai punti ottenuti, ed a parità di punti
la precedenza sarà stabilita come è specificato nell'art. 18 delle
annesse « Istruzioni n. Costituirà poi diritto di precedenza -- a pa-
rità di altri titoli - l'aver seguito almeno due corsi di cultura mi-
litare presso le Regie università, avendone superato i relativi esami.

Art. 6. - Lo stipendio iniziale è di L. 12,200 annue, cui debbono
aggiungersi 11 supplemento di servizio i ttivo di L. 2200 annue l'in-
donnità militare di L. 2600 annue e l'eventuale aggiunta di famiglia
salve le riduzioni stabilite dal R. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. 1491 e dal R. decreto-legge 14 aprile 1934, n, 561.

Art. 7. - Le domande di ammissione al concorso, in carta bol-
Inta da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina (Dire-
rione generale del personale e dei servizi militari - Divisione stato
giuridico) entro il 600 giorno dalla data di pubblicazione della pre-
sente notificazione nella Gazzella (1/ficiale del Regno, con l'indica-
zione esatta del domicilio dei concorrenti, corredate dei seguenti
documenti debitamente legalizzati dalle competenti autorità:

a) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia; op-
pure la copia autentica di esso, rogata da Regio notaio. Se la lau-
rea fu conseguita oltre 11 31 dicembre 195, dovrà essere esibito
anche 11 certincato di esame di Stato agli effetti dell'abilitazione
alfesercizio professionale;

b) estratto del registro degli atti di nascita (sono esclusi i
certificati di nascita);

c) certificato di cittadinanza italiann;
d) certificato di stalo libero o, se trattisi di ammogliato, copia

dell'atto di matrimonio.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente, se

ammogliati, dovranno entro 11 termine di due mesi dalla nomina,
chiedere al Ministero della marina l'autorizzazione a produrre, nel
Inodi stabiliti dal T. U. 9 febbraio 1928, n. 371, modifleato, tra l'altro,
col R. decreto-legge 18 aprile 1934, n. 771, le prove di possedere la
rendita annua di L. 3150 nominali.

Sara revocata la nomine del vincitore del concorso, ammogliato,
se egli non ayrg ottemperato gjja gi.sposizione del precegegte capo-
verso e non avrà ottenuto dg) Tyjþunale §upremo tililitare la decia,
ratoria della idoneità e sicyrezza della rendita;

4) ger‡igcato gepgrale negg‡JVo del easellario ginq1iziario;
f) certificatg g) þggna condotta, rilasciato dall'autorità comu-

nale competente e vidimato dal prefetto;
Q) ti‡9¾ §ç(eptigci 9 ¢itoli gppciali ¢i carriera, se posseduti dal-

I'aspirante, come è prescrit¢o dagli articoli 4, 14 e 15 delle annesse
; is‡rggippi y;

h) domanda per le lingue estere, su cui il candidato eventual-
mente chiede di sottoporsi ad esame;

i) certig)Aata di ß#ilo di levg, Se il concorrente ha già prgstato
o presta servizio militare, deve invece esibire 11 foglio di pongedo,
o 14 copie (gilo stain di servizig militare, o il foglig goatricolgre;

l) fotografla del concorrente con la firma debitamente autenti-
cata;

m) documento comproyante l'iscrizinne al Partito Nazionale Fa-
scista (costituito da un certificato, in ¢arta bollata da L. 4, rilasciato
dal ßegratarig wo dal Vice segretario se trattasi di capoluogo di

Provincia - del competente Fascio di combattimento, e vistato dal
Segretario Federale o dal Vice aggretaria Federale o dal Segretario
Federale amministrativo della Provincia a cui il Fascio a,ppartiene),
attestante l'appartenenza al Fassi di combattimento o ai Gruppi
universitari fascisti o ai Fasci giovagili e indicante l'anno, 11 mese
e 11 giorno della iscrizione, Qualora tale certificato sia presentato
anehe at fini della proroga sul limite massimo di età, esso deve

rispondere inoltre at seguenti requisiti:
10 contenere l'espressa menzione, anche se negativa, delle even-

tuali interruzioni;
2e essere firmato personalmente dal competente Segretario Fe-

dergie (ggnm ggggibilità di 40ptituWlon0 con altra firma):
3• essere ratifleato da 8. E. 11 6egretario del Partito Nazionale

Fascista, o dal Segretario Amministrativo o dai Vice segretari, ehe

sono autorizzati a 11rmare atti ufficiali del Partito.
I cittadini italiani residenti all'estero dovranno presentare 11 cer-

tificato di iscrizione at Fasci italiani all'estero, Quest'ultigio certifl-

cato, redatto su carta legale, dev'essere firmato personalmente dal
Segretario del Fascio all'estero competente, oyyero dal Segretario Ge-

nerale o da uno degli Ispettori centrall dei Fasci italiani all'estero.
Dovrà inoltre soddisfare al requisiti di eni ai precedenti numeri P
c 3e quando sia prodotto anche ai fini della proroga sut limite mas-
simo di età. .

I documenti di cui alle lettere c), d), e) ed ;) dovranno essere 41

data non anteriore a quella della presente notificazioné.
I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio o ufficiali della

M.V.S.N. m servizio permanente effettivo, od impiegati dello Stan
in servizio, sono esoñerati dall'obbligo di presentazion del dotümenti
*di cui alle lettere c), e) ed f).

Gli aspiranti ed allievi ufficiali, dovranno presentare tutti i doent
menti indicati nel presente art. Ye dovrano indicare nella domanda

anche 11 domicilio della famiglia.
Non verranno prese in considerazione le domande che, entro if

termine etabilito, perverranno non corredate dei documenti prescriN
dal presente articolo. Non è ammesso fare riferimento a documenu

presentati presso altre Amministrazioni dello Stato.
I concorrenti residenti in Colonia potranno essere ammessi n

coticorso presentando, entro 11 terrnine prescritto dal 1+ èdmma d

presente articolo, la sola domanda, salvo a produrre 1 dottittlefiti

successivamente ed in ogni caso almeno dieci giorni prima dell'itti
zio delle prove degli esami.
Il Ministero potrà trecordare un ulteriore termine, oltre quelli

indicati nel 1• e penultitno comma del presente articolo, per la rego-
larizzazione di documenti formalmente imperfetti. Quest tiltimo ter-

mine dovrà in ogni caso scadere prima della dafa d'inizio degli
esami.

Art. 8. - Il Ministero si riserva 11 diritto di assumere informn-

zioni di qualsiasi genere sugli aspirdnti nel modo che crederà oppor-
tuno, indipendentemente dai doeuttletitt presentati, e si riserva altresl
di escludere dal concorsa senza indicarne il motivo, coloro pel quali
le informazioni non ristiltassero ottime sotto ogni rigliardt). ttioltre,
le ammissioni al concorso possono essere accordate sotto fiserva, in
relazione a quanto è detto nel presente articolo e riel due ultimi
commi dell'art. 7.

Art. 9. - Ciasettno dei vincitori del concorso, assumendo servi-
zio, ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale
in seconda classe, per raggiungere la sede assegnatagli, purché sia
diversa da quella nella quale aveva la residenza priron di essere
nominato. Per il detto viaggio l'ufficiale riceverà lo scontrino ferro-
viario a tariffa militare.

Art. 10. - I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a te-

nente, dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo lleale
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Equipaggi Marittimi con ferma di anni sei, a decorrere dalla nomina
stessa.

Art. 11. - I vincitori del concorso, assunti in servizio con la no-
mina di tenente medico, saranno inviati a seguire un corso di integra-
zione (iglene navale, patologia esotica, medicina legale militare, ecc.),
della durata di non oltre 4 mesi, ed un corso -di istruzione militare
e mûrinaresca. Dopo ultimati tali corsi la Commissione ordinaria di
avanzamento stabilirà la classificazione definitiva degli ufficiali am-
messi, tenendo conto del punti dell'esame di concorso e del risul-
tati dei corsi da essi seguiti.

Art. 12. -- Copie della presente notificazione, con le istruzioni e i
programmi di esame annessi, potranno essere richiesti alle Dire-
zioni degli Ospedali militari marittimi di La Spezia, Taranto, Venezia,
Polo, Maddalena ovvero al Ministero della marina (Direzione gene-
rale del personale e dei servizi militari - Divisione stato giuridico -
Direzione centrale di sanità militare marittima).

Roma, addi 10 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

ISTRUZIONI E PIlOGRAMMI

pel concorso di ammissione a tenente nel Corpo sanitario militare
Thaffitimo (Approvati con DD. 3131, 12 settembre e 21 ottobre 1934).

ISTRUZIONI GENERALI.

Art. 1. - L'ammissione nel Corpo sanitario militare marittimo col
grado di tenente medico ha luogo esclusivamente a seguito di con-
corso per esami che comprendono:

10 prove obbligatorie;
26 provo facoltative.

Art. 2. - Le condizioni per l'ammissione al concorso sono quelle
stabilite nel decreto di notificazione del concorso stesso.

AYt. 3. - Le prove obbligatorie sono sei e precederanno quelle
facoltative. ESSO 60DO:

a) due 6eritto: una di patologia speciale medica ed una di pa-
tologia speciale chirurgica;

b) quattro pratiche: una di clinica medica, una di clinica chi-
rurgica, una di medicina operatoria ed una di preparazione ana-

tomica.
Art. 4. - I-e prove facoltative sono costituite da:
a) esame dei titoli scientiflei;
b) esame dei titoli di carriera;
c) esame di lingue estere.

Si potrà essere ammessi alle prove facoltative solo avendo, prima,
la idoneità alle prove obbligatorie.

In ogni caso il candidato dovrà farne speciale richiesta nella
domanda di ammissione al concorso, allegando:

5 copie a stampa del titoli scientifici, e

i diplomi originali dei titoli di carriera;
e specificando le lingue estere, su cui è disposto a sostenere l'esame.

Art. 5. - Nel giorno e nella sede indicati dalla notificazione del
concorso, la Commissione esaminatrice, fatto l'appello dei candidati,
li sottoporrà a visita medica, per accertare la loro idoneità fisica al
servizio M. M. delegandovi due ufficiali medici che fanno parte della
Commissione, il cui giudizio è inappellabile.

Art. 6. - Compiute le visite mediche, saranno lasciati liberi i can-
didgti dichiarati non idonei, ai quali saranno restituiti, subito, dietro
rie uta, i titoli ed i documenti personali trasmessi per l'ammissione
al concorso.

Tra i concorrenti dichiarati idonel, uno designato dal presidente,
procederà al sorteggio di tutti gli ammassi al concorso, allo scopo di
stabilire l'ordine secondo cui essi saranno cliiamati a sostenere le

yarie prove di esame.
La lista sorteggiata resterà affissa per tutta la durata del concor-

so, affinchè serva di norma ai concorrenti, con l'avvertenza che ove,
senza giustificati motivi, qualche candidato si assentasse da qualche
prova, perderà 11 diritto al concorso.

Art. 7. - Successivamente, la commissione in seduta privata pren-
derà visione degli incartamenti dei candidati e dal presidente saranno
prestabiliti i relatori dei titoli scientifici, dei quali sarà distribuita
una copia a ciascun esaminatore.

Art. 8. - Di ciascuna seduta il segretatio redigerà il processo ver-
hale, che, letto ed approvato al principio della seduta seguente, sarà
Urmato dai componenti la Commissione.

Art. 9. - Il criterio complessivo della idoneità alla nomina sarà

tratto unicamente dalle prove obbligatorie, che, come si è detto, do-
Tranno precedere le facoltative, le quali concorreranno però (arti-
coli 14, 15, 16 e 17) a stabilire la graduatoria fra i candidati già riu-
seiti idonei nelle prove obbligatorie.

Art. 10. - Al termine di ciascuna seduta di esame, la Commis-
stone procederà, a porte chiuse, alle votazioni: dapprima a quella
segreta per l'idoneità col solito sistema delle palline bianche (ido-
neith) e di quelle nere (non idoneith), e poi a quella palese per
l'ossegnazione dei punti di merito.

Per la votazione palese di merito, oggi membro adarà ilNpro
prio voto in armonia col risultato della votazione segreta, slaaetstW
ad unanimità, ovvero solo a maggioranza, disponendo ciascúho
di 20 punti: da 0 a 9 per i non riusciti idonei e da 10 a 20 per i
candidati dichiarati idonei.

Nelle due votazioni i primi, a votare saranno i membri civili che
fanno parte della Commissione: dopo voteranno i membri militari,
in ordine inverso di anzianità.

AN. 11. - Ultimata ciascuna prova sarà affisso l'elenòo dégli
approvati, per ordine di merito, con 1 voti da ciascuno riportatL

Art. 12. - Ai candidati caduti in una, prova, sarà comunicato
dal segretario della Commissione l'esito sfavorevole a fine della se-
duta, e saranno loro restituiti i titoli ed i documenti personali inviati
per l'ammissione al concorso.

Tale restituzione di documenti sarà fatta dietro ricevuta, anche
per coloro che presentassero dichiarazione scritta di volersi riti-
rare dal concorso.

Art. 13. - La prima prova obbligatoria sarà quella scritta di
patologia Speciale medica, a cui seguirá quella di patologia speciale
chirurgica.

L'ordine, con cui dovranno svolgersi le successive pratiche di
clinica medica, di clinica chirurgica, di medicina operatoria e di
preparazione anatomica, sarà étabilito, volta per volta, dal presi•
dente della Commissione, in rapporto alle specigk psigenze del
momento.
Art. 14. - Ultimate le prove obbligatorie si procederà a.quelle

facoltative, cominciando dall'esame del titoli scientificL
Sono titoli scientifici i lavori originali a stampa (si tårÈ cóÈio

solo di quelli sperimentali o di osservazione clinica),
Su tali lavori la Commissione, prima di pronunpiarsi, seÈtirà 11

giudizio dei relatori nominati dal presidente fin dalla ipta se-
duta (art. 7).

Per la votazione sui titoli scientillei ogni esaminátore díspone
da 1 a 5 punti.

La somma dei punti così ripartiti dal candidato sarà aggiunta
a quella dallo stesso conseguita nelle prove obbligatorie.

Art. 15. --- Per i titoli di carriera si seguirà lo stesso procedi-
mento tenuto per quelli scientifici.

Sono titoli di carriera: i diplomi ottenuti, in seguito ad esami,
per aver seguito speciali corsi di perfezionamento in qualche di-
sciplina medica; i certificati ufficiali di incarichi professionali lode-
Volmente disimpegnati o di tirocinii pratici compiuti; gli attestati
dell'esito favorevole di altri concorsi sostenuti dal candidato.

La somma dei punti assegnati da ciascun membro della Com-
missione (che dispone da 1 a 5 punti) sarà aggiunta a quella ripor-
tata nelle prove obbligatorie e nell'esame dei titoli scientifici.
Art. 16. - Per gli esami di lingue estere alla Commissione esa-

minatrice, in sostituzione di due membri civili ordinari, sarà aggre-
gato un professore della lingua in cui verte l'esame, scelto tr quelli
che abbiano insegnamento governativo.
Art. 17. - La votazione sulla prova facoltativa di lingue estere

avrà luogo nel seguente modo:
1 per ciascuna lingua si procederà ad una votazione distinta:
2 ciascuno dei commissari dispone di 5 punti di merito;
3 si procederà innanzi tutto, a votazione segreta, sulla ido-

neità o sulla non idoneità ed a parità di giudizio, quello del presi-
dente avrà la prevalenza.

Se 11 candidato avra ottenuto la idoneith, si procederà alla vota-
zione palese con i punti di merito. I punti di merito riportati in cia-
scuna prova saranno aggiunti a quelli riportati nelle prove obbliga-
torie ed a quelli eventualmente riportati nell'esame dei titoli scien•
tifici e di carriera.

Art. 18. - Ultimati tutti gli esami, la Commissione esaininatrice
compilerà 11 prospetto riepilogativo generale delle votazioni ripor-
tate dai candidati, con la classificazione per ordine di merito risul-

tante dalla somma dei punti riportati nelle varie prove.
A parità di punti si applicano le disposizioni di cui all'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
La graduatoria finale sarà quindi resa pubblica con i punti da

ciascuno riportati nelle varie prove obbligatorie ed in quelle facol-
tative.

Art. 19. - Il presidente della Commissione, ad esami ultimati,
trasmetterà al Ministero, in tanti plichi suggellati e da lui contro-

firmati:
16 11 risultato della visita medica effettuata ai candidati pri-

ma degli esami;
2e i processi verbali delle sedute con i relativi stati delle sin-

gole votazioni e quello generale riepilogativo delle votazioni stesse

con la classifica dei dichiarati idonei;
3• i lavori scritti di patologia speciale medica e di patologia

speciale chirurgica;
40 le relazioni clinicho delle provè pratiche sul malato di mo·

dicina eO chirurgla;
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5• i titoli scie tifici originali;
pers

' lift18tteundidati, da questi invigti a
cor di a asione;

?•Ilè M vuh! dÏ qùdi carididatt che abbiano ritirati i loro incar-
tamenti e titoli.

ISTRUZIONI SPECIAÌ•I E PROGRAMMI.

1) Esami scritti di patologia speciale medica e di patologia
speciale chirurgica.

Art. 20. - Ifassegnazione dei posti per lo svolgimento di cia-
se riijfova séritta sarà sorteggiafo volta per volta.
Ogntposto sarà contt·assegnato da un numero progressivo.
I candidati, ohiarnati secondo l'ordine già stabilito dall'art. 6,

estrarranno, ciascuno, un numero che corrisponderà a quello del
posto che ognuno di essi deve occupare per lo svolgimento del tema.

11 tema da svolgere per iscritto, sia di patologia speciale medica
che di patologia speciale chirurgica, sarà estratto a sorte fra tre

che la Commissione formulerà ciascuna volta, seduta stante, dal
complesso del capitoli di uno o più trattati della materia d'esame,
aperti in uno o più punti a mezzo di una stecca dal candidato che
è 11 primo nella lista sorteggiata 11 primo giorno (art. A).
,Il tema, in ciascuna delle due prove scritte, sara dettato dal

Segretario della Commissione e sarà svolto simultaneamente da

tutti 1 concorrenti entro quel limite di tempo che stabilirà la Com-
missione, ma che non dovrà superare le 8 ore, e sotto I continua
sigilanza di due o più membri della C mmissione.

Non è permesso ai candidati di avere con se libri o manoscritti,
nè di comunicare tra loro, o con estranei. Il contravventore a qua-
ste di osikidni lia'fa escluso dal concorso.
"Cortípluto II Titoptio lavoro, claset1n candidato apporrà la propria

firma in un angolo dell ultimo foglio, che ripiegherà e suggellerà
in tnodo ché essa resti affatto nascosta, chiuderà quindi lo scritto
in 048JEStaCha,gliJariconsegnata dai membri.della Commissione
presenti e lo rimetterà poscia ad essi, i quali, alla presenza di lui
la chiuderanm apponendovi il timbro d'ufficio e la loro firma.

Nella busta il candidato ha obbligo di chiudere anche la bofza
dello scritto, nel caso l'abbia fatta, senza -però apporvi la firma.

La firma del candidato non verrà scoperta dalla Commissione
83 non dopo la lettura di tutti i temi e dopo avere ultimate le vota-
zioni di idoneità e di merito di ciascun scritto.

2) Prove pratiche sull'ammalato.

Art. 21. - Per le due prove di clinica medica e chirurgica, Val-
gono le seguenti norme :

In ogni seduta, la Commissione, dopo avere stabillto il numero
dei candidati da esaminare, e disposto perché essi siano appartati
in maniera da non poter in alcun modo comunicare con l'esterno,
procederà alla scelta di due casi clinici di medicina o di chirurgia
(a seconda della prova di cui trattasi) stabilendone la diagnosi che
sarà registrata nel processo verbale, ed il tempo che sarà concesso
a ciascun, candidato per l'esame dell'ammalato.
II. primo dei candidati appartati sará ammesso nella sala di

esames ed iostrarrà a sorte un numero corrispondente ad uno dei
malati prescqlti, sul quale egli per primo e, successivamente per
OTdine, tutti gli altri candidati, trattenuti per quella seduta, saranno
epiamati allas prova.
1 candidati, ähe hanno sostenuto l'esame, dovranno rimanere

nella sala fino a quando la prova non sia stata effettuata da tutti
quelli chiamati per la stessa seduta.

Ciascuna prova di clinica risulta di tre parti:
a) osservazione del malato (che avrå la durata stabilita in pre-

cedenza dalla Commissione), per la quale l'esaminando dovrà dimo-
st¶are di possedere cogniziönè c mplet dei vari mezzi d'indagine
clinica, inetodõ e þtecisione di osservazione.
Il candidato potrà prendere qualche appunto, prendere visione

della curva termica, delle eventuali radiografie eseguite e dei risul-
täti di kriálidi chithiche, miótogoolitche e bátterfologiche. praticate
per 11 caso:iii ésenie

b) di una breve relazione scritta, in cui 11 candidato scriverà
solantente la diagnosi, la prognosi e le prescrizioni terapeutiche:

c) di una esposizione orale per illustrare 11 caso clinico os-

servato.
Al termine de);'esposizione orale la Gommissione potrà rivolgere

al candidato dorhande sii tàtí6 quëlladhe ha attinenza sul caso
clinico sottoposto. al suo esame.

3) Prova pratica sul cadavere.

411edioiña operatoria.
'Art. 28. - Le operazioni (da compiersi nel limite di tempo .che

per ciascuna stabilirà la Commissione) sono le seguenti.
1• Legatura della carotide primitiva o della succlavia (a scelta

della Commissione) - Disarticolazione dell'alluce (tarso-metatarsea).
2• Legatura dell'ascellaTe - Disarticolazione del pollice (carpo-

metacarpea).

36 Legatura dell'omerale o della radiale o della ct1bitale (a
scelta della Cominissione) - Exenteratio bulbi.
, io Legatura della femorale nel triangolo dello. Scarpa . Kam-
ponaggio delle fosse nasali.

5 Legatura della paplitea - Cistotomia soprapubica.
6 Disarticolazione del braccio - Tenorrafia e tenoplastica.
7• Disarticolazione dell'antibraccio - Uretrotomia esterna.
8• Disarticolazione della mano (radio-carpea) - Puntura del

rachide.
9 Disarticolazione degli ultimi 4 metacarpi - Pleurotomia e

resezione costale.
106 Disarticolazione tarso-metatarsea - Neurorrafia o neuropla

stica.

11• Amputazione del braccio o della coscia (a scelta della Com
missione) Puntura della Vescica.

1 Amputazione dell'antibraccio o della gamba (a scelta della

Commissione) - Tracheotomia.
Questa prova sarà regolata nel modo seguente:
a) i candidati convocati per l esame si troveranno presenti

alfapertura della seduta; però nella sala incisoria saranno ammessi
a sostenere la prova uno per volta, mentre gli altri aspetteranno
lontani da essa il proprio turno di esame;

b) verificati e messi nell'urna i numeri corrispondenti alle
tosi, ogni candidato ne estrarrà uno ed eseguirà le operazioni a

quello corrispondenti, dopo essersi preparato l'armamentario occor
rente strettamente neoessario;

c) ultimate le operazioni la Commissione potrà rivolgere al

candidato domande relative a quanto egli ha 'eseguito.
In caso che gli esami non possano assolversi in una sola seduta,

essi saranno ripresi in altro giorno con lo stessa sistema.

4) Prova pratica sul cadavere.

Preparazioni anatomiche.
Art. 23. - Le preparazioni (da compiersi nel limite di tempo

stabilito dalla Commissione secondo l'importanza della regionet
sono le seguenti:

1• regione media del collo sopra e sotto ioidea;
2e regione carotidea e sternocleidomastoidea,
3e regione sopra clavicolare o succlavia;
40 regione ascellare;
50 regione anteriore dell'avambraccio e della mano;
6• regione addominale antero-laterale;
7• regione inguino-crurale;
8• regione crurale e femorale anteriore;
go regione glutea;
1(W regione poplitea;
11• regione antero-esterna della gamba;
12• regione posteriore della gamba e plantare.
Nella sala incisoria sarà, volta per volta, trattenuto esclusive

mente quel numero di esaminandi consentito dal cadaveri a dai

tavoli disponibili.
Ciascun esaminando estrarrà a sorte uno dei numeri corrispon

denti a quelli qui sopra elencati ed eseguirà la preparazione sor-

teggiata.
I numeri corrispondenti alle preparazioni, che non potessero

più essere eseguite, saranno esclusi dall'urna.
Quando l'esaminando avrà esaurito 11 tempo, che gli è stato

assegnato, deve lasciare la preparazione al punto in cui si trova ed
attendere che gli altri candidati trattenuti nella sala raggiungano
il termine proprio. Dopo di che a ciascuno saranno concessi 15

minuti per fare la dimostrazione del lavoro compiuto.
In essa il candidato mostrerà alla Commissione ogni singolo

elemento della sua preparazione, ne metterà in rilievo i ra,pporti
anatomici, la funzione, ed infine esporrà anche le operazioni chirur-
giche, che possono capitare sulla regione preparata.

Al termine della dimostrazione del lavoro all'esaminando potran-
no essere rivolte delle domande relativamente alla anatomia della

regione preparata.

PROVE FACOLTATIVE DI LINGUE ESTERE.

Art. 24. - Le prove facoltative di lingue estere constano di un
esperimento orale, che avrà la durata di dieci minuti e consisterà
in una conversazione nella lingua in cui cade l'esame, o in una tra-
duzione, a prima vista, di un brano scelto dal professore, dall'ita-
liano nella lingua estera di cui si sostiene la prova.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gefonto.

Roma -. Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


